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  Spett.le Corte dei Conti- Sezione regionale di Controllo 

per l’Umbria 

per il tramite del  

Consiglio delle autonomie locali dell’Umbria 

 cal@pec.alumbria.it  

 

Oggetto: Richiesta di parere ai sensi dell’art. 7, comma 8, L.131/2003 alla Corte dei Conti. 

 

Il sottoscritto Stefano Bandecchi in qualità di Sindaco pro tempore del Comune di Terni 

RIVOLGE 

la seguente richiesta di parere alla Corte dei Conti Sezione Regionale di controllo della Regione Umbria:   

Il Comune di Terni risulta creditore nei confronti di una società di costruzioni a responsabilità limitata, la 

quale ha manifestato l’intendimento di presentare all’Ente una proposta di ristrutturazione dei debiti ex art. 

57-61 e 63 del D.lgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 (Codice della Crisi d’impresa).  

Considerato che i crediti in oggetto sono rappresentati da IMU, si chiede di sapere se l’Ente possa 

legittimamente addivenire, nel fermo rispetto degli ulteriori requisiti oggettivi, alla stipula di un accordo di 

ristrutturazione dei debiti ai sensi della predetta normativa nonché del “Correttivo ter al Codice della Crisi”  

di cui al D.Lgs. n. 136 del 13 settembre 2024, posto che le norme sopra riportate prevedono l’espressa 

esclusione dell’applicabilità ai tributi, se non amministrati dalle agenzie fiscali; tale esclusione è stata ad 

oggi giustificata dalla rigida applicazione del principio di indisponibilità della pretesa tributaria, un 

concetto fondamentale del diritto tributario italiano, che sancisce come l'obbligazione tributaria non possa 

essere liberamente modificata o negoziata tra il contribuente e l'amministrazione finanziaria, al di fuori di 

specifiche disposizioni legislative . La normativa attuale, infatti, non menziona esplicitamente i tributi 

locali, limitandosi a fare riferimento ai "tributi amministrati dalle agenzie fiscali", tendendosi pertanto ad 

escludere la possibilità di transigere i crediti tributari locali, per i quali resta la richiesta del pagamento 

integrale, senza alcun potere discrezionale. 
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In particolare l’art. 63 così rubricato “Transazione su crediti tributari e contributivi” testualmente 

riporta: . (1)Nell'ambito delle trattative che precedono la stipulazione degli accordi di ristrutturazione di 

cui agli articoli 57, 60 e 61 il debitore può proporre il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi 

e dei relativi accessori amministrati dalle agenzie fiscali, nonché dei contributi e premi amministrati dagli 

enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazioni obbligatorie e dei relativi accessori, sorti 

sino alla data di presentazione della proposta di transazione. In tali casi l'attestazione del professionista 

indipendente di cui all'articolo 57, comma 4, relativamente ai crediti fiscali, previdenziali e assicurativi, ha 

ad oggetto anche la convenienza del trattamento proposto rispetto alla liquidazione giudiziale, se gli 

accordi hanno carattere liquidatorio, e la sussistenza di un trattamento non deteriore rispetto alla 

liquidazione giudiziale, quando è prevista la continuità dell'impresa. 

2. La proposta di transazione, unitamente alla documentazione di cui agli articoli 57, 60 e 61, è depositata 

presso gli uffici indicati dall'articolo 88, comma 5. Alla proposta di transazione è allegata la dichiarazione 

sostitutiva, resa dal debitore o dal suo legale rappresentante ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che la documentazione di cui al periodo precedente 

rappresenta fedelmente e integralmente la situazione dell'impresa, con particolare riguardo alle poste 

attive del patrimonio. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 88, comma 5, terzo e quarto periodo. 

L'adesione alla proposta è espressa con la sottoscrizione dell'atto negoziale da parte del Direttore della 

competente Direzione dell'Agenzia delle entrate e, ove sia competente una Direzione provinciale, la 

sottoscrizione è apposta previo parere conforme della relativa Direzione regionale. Quando la proposta ha 

oggetto tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate e prevede una falcidia del debito originario, 

comprensivo dei relativi accessori, superiore alla percentuale e all'importo definiti con apposito 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, il parere conforme di cui al quarto periodo, è 

espresso dalla struttura centrale individuata con il medesimo provvedimento. Per i tributi amministrati 

dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli l'adesione alla proposta è espressa dalle competenti Direzioni 

territoriali, dalla competente Direzione territoriale interprovinciale ovvero da ciascuna Direzione centrale 

per gli atti impositivi direttamente emessi. Per i contributi previdenziali amministrati dall'Istituto nazionale 

della previdenza sociale l'adesione alla proposta è espressa con la sottoscrizione dell'atto negoziale da 

parte del Direttore dell'ufficio territoriale competente su decisione del Direttore regionale. L'atto è 

sottoscritto anche dall'agente della riscossione in ordine al trattamento degli oneri di riscossione di cui 

all'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. L'adesione espressa sulla proposta di 

transazione equivale a sottoscrizione dell'accordo di ristrutturazione. Ai fini del comma 3, l'eventuale 

adesione dei creditori deve intervenire entro novanta giorni dal deposito della proposta di transazione. Se 

la proposta di transazione è modificata, il predetto termine è aumentato di sessanta giorni decorrenti dal 

deposito della modifica della proposta presso gli uffici indicati dall'articolo 88, comma 5. Nei casi in cui la 
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modifica contiene una nuova proposta, il termine di cui al periodo precedente è aumentato di ulteriori 

novanta giorni. 

3. La domanda di omologazione è proposta una volta ottenuta l'adesione o, in difetto, decorsi i termini di 

cui al comma 2, undicesimo e dodicesimo periodo. Il debitore avvisa dell'iscrizione della domanda nel 

registro delle imprese l'amministrazione finanziaria e gli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e 

assicurazioni obbligatorie mediante comunicazione inviata a mezzo posta elettronica certificata alle sedi 

territoriali e regionali competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante. Per 

l'amministrazione finanziaria e gli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazioni 

obbligatorie, il termine per l'opposizione di cui all'articolo 48, comma 4, decorre dalla ricezione 

dell'avviso. 

4. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in mancanza di adesione, che comprende il 

voto contrario, da parte dell'amministrazione finanziaria o degli enti gestori di forme di previdenza, 

assistenza e assicurazioni obbligatorie quando, anche sulla base delle risultanze della relazione del 

professionista indipendente, l'adesione è determinante ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui 

agli articoli 57, comma 1, e 60, comma 1, e ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni, oggetto di 

specifica valutazione da parte del tribunale: 

a) l'accordo non ha carattere liquidatorio; 

b) il credito complessivo vantato dagli altri creditori aderenti agli accordi di ristrutturazione è pari ad 

almeno un quarto dell'importo complessivo dei crediti; 

c) il soddisfacimento dell'amministrazione finanziaria o dei predetti enti è non deteriore rispetto 

all'alternativa della liquidazione giudiziale alla data della proposta; 

d) il soddisfacimento dei crediti dell'amministrazione finanziaria e degli enti gestori di forme di previdenza 

o assistenza obbligatorie è almeno pari al 50 per cento dell'ammontare dei crediti di ciascun ente 

creditore, esclusi sanzioni ed interessi, fermo restando il pagamento degli interessi di dilazione al tasso 

legale vigente nel corso di tale periodo. 

5. Se l'ammontare complessivo dei crediti vantati dagli altri creditori aderenti agli accordi di 

ristrutturazione è inferiore a un quarto dell'importo complessivo dei crediti, oppure non vi sono altri 

creditori aderenti, la disposizione di cui al comma 4 trova applicazione, fatto salvo il rispetto delle 

condizioni di cui alle lettere a) e c) del medesimo comma 4, se la percentuale di soddisfacimento dei crediti 

dell'amministrazione finanziaria e degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie è 

almeno pari al 60 per cento dell'ammontare dei crediti di ciascun ente creditore, esclusi sanzioni ed 

interessi, e la dilazione di pagamento richiesta non eccede il periodo di dieci anni, fermo restando il 

pagamento dei relativi interessi di dilazione al tasso legale vigente nel corso di tale periodo. 

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5, non trovano applicazione se si verifica una delle seguenti ipotesi: 
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a) se, fatta salva l'ipotesi cui all'articolo 58, nei cinque anni precedenti il deposito della proposta il 

debitore ha concluso una transazione nell'ambito degli accordi regolati dal presente articolo avente a 

oggetto debiti della stessa natura, risolta di diritto; 

b) se ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni: 

1) il debito nei confronti dell'amministrazione finanziaria e degli enti gestori di forme di previdenza, 

assistenza e assicurazioni obbligatorie maturato sino al giorno anteriore a quello del deposito della 

proposta di transazione fiscale è pari o superiore all'ottanta per cento dell'importo complessivo dei debiti 

maturati dall'impresa alla medesima data; 

2) il debito, tributario o previdenziale, deriva prevalentemente da omessi versamenti, anche solo parziali, 

di imposte dichiarate o contributi nel corso di almeno cinque periodi d'imposta, anche non consecutivi, 

oppure deriva, per almeno un terzo del complessivo debito oggetto di transazione con i creditori pubblici, 

dall'accertamento di violazioni realizzate mediante l'utilizzo di documentazione falsa o per operazioni 

inesistenti, mediante artifici o raggiri, condotte simulatorie o fraudolente. 

7. L'ipotesi di cui al comma 6, lettera a), si verifica anche quando il proponente ha proseguito, ancorché 

solo parzialmente, a seguito di fusione o scissione, cessione di azienda, anche di fatto, conferimento o 

affitto di azienda ovvero a seguito di atti produttivi di effetti analoghi, l'attività esercitata da un soggetto 

che, nel corso dei cinque anni precedenti il deposito della proposta, ha concluso una transazione risolta di 

diritto ai sensi del comma 8, ovvero risponde a qualsiasi titolo di debiti tributari o contributivi del debitore 

originario. 

8. La transazione conclusa nell'ambito degli accordi di ristrutturazione è risolta di diritto se il debitore non 

esegue integralmente, entro sessanta giorni dalle scadenze previste, i pagamenti dovuti alle agenzie fiscali 

e agli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazioni obbligatorie.” 

 

A questo proposito, su tema analogo,  si richiamano la deliberazione di Codesta Corte dei Conti n. 64 del 

13 luglio 2022 nonché quella della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per la Regione 

Toscana n. 40 del 15 giugno 2021. 

 

Si specifica che il quesito riveste il carattere della generalità e attiene a temi riguardanti la contabilità 

pubblica poiché volto ad ottenere indicazioni sulla corretta interpretazione di principi, norme ed istituti 

riguardanti la contabilità pubblica, che l’Amministrazione richiedente potrà applicare al caso di specie. 

 

 

 

                                                                                  Il Sindaco pro-tempore del Comune di Terni 

                                                                                                        Stefano Bandecchi  
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